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Modificare usi 
e consuetudini?
di Giovanni Piersanti
Presidente C.A.C.

ualche anno fa iniziai il mio 
pezzo così: “Scrivere l’arti-
colo di fine anno non è mai 

semplice”.

Il riferimento era chiaramente agli 
argomenti da trattare: i risultati con-
seguiti nell’anno appena trascorso, 
i programmi per gli anni futuri e le 
emozioni legate alle festività natali-
zie.

Oggi più che mai quelle difficoltà per-
mangono, anzi sono amplificate! 
Mai avremmo pensato di ritrovarci 
a vivere un 2020 in piena pandemia, 
parola ai più sconosciuta per il fatto 
che da oltre 50 anni non veniva nomi-
nata. Purtroppo tutta la popolazione 
mondiale è stata costretta a prendere 
coscienza del difficile momento che 
stiamo attraversando e, a quanto 
pare, l’emergenza sembra destinata a 
durare non solo quest’anno che si sta 
concludendo, ma anche il prossimo o 
addirittura i successivi.

Voglio provare a restringere la visuale 
e concentrarmi sul nostro Paese, l’I-
talia. Stiamo veramente vivendo una 
situazione surreale, dove le regioni 
sono suddivise per colori in base alla 
diffusione del virus e le attività sono 
classificate tra essenziali e non es-
senziali. Pertanto, abbiamo categorie 
di attività e quindi di lavoratori che 

vedono a rischio la loro sussistenza, 
abbiamo altre attività che vedono in-
crementare il proprio lavoro, abbiamo 
il sistema sanitario sotto stress fino a 
considerare i propri lavoratori (medi-
ci, paramedici e infermieri) come eroi. 
Non vorrei essere frainteso, ritengo 
tutto questo giusto e imprescindi-
bile per il superamento della tragica 
situazione in cui ci troviamo, ma nel 
contempo alcune riflessioni e alcune 
domande dobbiamo farcele: anzitut-
to, riusciremo presto a debellare que-
sto virus?

E poi: saremo in grado di tornare alla 
normalità (sempre se, per normalità, 
dobbiamo considerare la nostra vita 
pre-Covid)?

La mia considerazione, del tut-
to personale, è che se non si riesce 
nel breve periodo a uscire da questa 
situazione i nostri comportamenti 
cambieranno, e il divario tra attivi-
tà più essenziali e attività meno es-
senziali aumenterà, e probabilmente 
i ristori non saranno più sufficienti e 
forse neanche funzionali per tenere 
in “stand by” categorie di lavoratori 
che dovranno ripensare a nuove op-
portunità. 

In questo quadro, forse dipinto in 
modo pessimistico, l’agricoltura si 
inserisce come settore indispensa-

bile, perché come spesso mi piace 
ricordare “dopo la respirazione, l’ali-
mentazione è la funzione più impor-
tante per la nostra vita”.

Per questo, sia come agricoltori che 
come Soci della nostra Cooperativa, 
abbiamo delle responsabilità: la pri-
ma è quella di fare bene il nostro la-
voro e gestire nel migliore dei modi le 
nostre produzioni, la seconda è quel-
la di essere etici nei nostri compor-
tamenti.

Per meglio raggiungere questi obiet-
tivi dobbiamo lavorare sulla soste-
nibilità economica, ambientale e 
sociale. Oggi, purtroppo, quando si 
parla di agricoltura si evidenzia solo 
la sostenibilità ambientale, ma credo 
che senza una vera sostenibilità eco-
nomica, anche attraverso il mercato, 
sia difficile fare politiche ambientali.
Comunque, come tutti gli anni, il 
C.d.A. della nostra Cooperativa, con 
la consapevolezza delle difficoltà del 
periodo che stiamo attraversando 
e dell’importanza del nostro lavoro, 
analizzerà i risultati della campagna 
appena trascorsa e cercherà di pro-
grammare le attività e gli investimen-
ti per gli anni futuri. 

Q

Ben sapendo di essere stati fortunati perché le nostre attività sia commerciali che di produzione 
non hanno subito interruzioni, auguriamoci, anche se limitate, Buone Feste e un 2021 migliore.
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C.A.C. presente 
anche al secondo 
Xingtai International 
Cruciferous Vegetables 
Industry Congress
di Giancarlo Fabbri
Responsabile Tecnico Commerciale C.A.C.

nche quest’anno, come nello scorso, ha avuto 
luogo, dal 21 al 23 ottobre, il Xingtai Interna-
tional Cruciferous Vegetable Industry Congress 

organizzato per questa sua seconda edizione da China 
Seed Trade Association, Hebei Seed Association e Bei-
jing Haidian Seed Chamber of Commerce. Il tema è sta-
to “condivisione dei risultati della ricerca scientifica e 
promozione dello sviluppo industriale”.
Sulla base dei buoni risultati del congresso precedente, 
questa conferenza ha confermato il modello organizza-
tivo e ha continuato a promuovere lo sviluppo sano e 
salutare dell’industria cinese delle crucifere, l’innova-
zione tecnologica globale delle verdure brassicacee, gli 
scambi industriali e l’import-export commerciale.

Lo scopo di tale conferenza è quello, dunque, di comu-
nicare e interagire con il pubblico nazionale ed estero e, 
pur con la difficoltà di dover applicare tutti i protocolli 
anticontagio da Covid-19, l’edizione 2020 ha ulterior-
mente ampliato, rispetto a quella scorsa, la partecipa-
zione e l’influenza internazionale attraverso l’interazio-
ne in diretta online e offline. 

Le trasmissioni online sono state visualizzate 
in Cina da oltre 300.000 persone, quelle in inglese 

sono state seguite dall’estero in diretta da 
91.900 persone (anche C.A.C. faceva parte di questi) 

e offline da più di 400 partecipanti.

A
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Durante la cerimonia di apertura Liu Xin, vicedirettore 
del National Agricultural Technology Extension Service 
Center, nel suo discorso ha sottolineato come lo svol-
gimento di questo congresso influisca molto positiva-
mente sulla promozione e sullo sviluppo dell’industria 
delle brassicacee in Cina. 
Alla conferenza e alla cerimonia di apertura ha parte-
cipato anche Song Weibo, presidente della China Seed 
Trade Association, insieme a molti leader del diparti-
mento provinciale dell’agricoltura e degli affari rurali di 
Hebei e del governo municipale popolare di Xingtai. Era-
no inoltre presenti anche molti rappresentanti delle zone 
rurali di Xingtai e del governo distrettuale di Renxian che 
hanno poi preso parte alla conferenza. 

C.A.C. ha partecipato alla cerimonia 
attraverso un video di augurio trasmesso 

durante l’apertura del Forum, contenente un saluto 
e la presentazione dell’azienda.

Il 22 ottobre, la conferenza ha proposto un Forum in-
ternazionale sullo sviluppo dell’industria delle verdure 
crucifere il cui tema era “Focus sulla Produzione, Istru-
zione, Ricerca e Avviamento della Catena Industriale”. 
Più di una decina di leader dell’industria nazionale del 
settore, di istituti di ricerca scientifica e noti rappresen-
tanti delle imprese si sono riuniti a Xingtai per condivi-
dere rapporti di alta qualità su: ricerca e selezione delle 
nuove varietà di crucifere, sviluppo industriale, lavo-
razione e circolazione degli ortaggi e macchine per la 
lavorazione delle crucifere, il tutto finalizzato all’elabo-
razione di suggerimenti e linee guida per promuovere lo 
sviluppo del settore. 

Alla tavola rotonda che ha concluso il Forum 
ha partecipato il collega di C.A.C. Cina, Liu Zhanhong, 

che ha sottolineato l’alta specializzazione 
della Cooperativa nella produzione delle sementi 

di crucifere di qualità. Gli ospiti stranieri, e noi con loro, 
hanno potuto assistere alle esposizioni online.

Tian Weihong, Segretario Generale della China Seed 
Trade Association, ha presieduto la sessione mattutina 
sul tema “Focus su Produzione, Istruzione e Ricerca”, 
mentre la sessione pomeridiana, condotta da Xu Yong, 
Presidente del ramo ortaggi della China Seed Associa-
tion, ha avuto per argomento “L’Apertura della Catena 
Industriale”.

La conferenza 2020 ha avuto come base espositiva la 
stazione sperimentale di Hebei Jierumei Agri-Tech De-
velopment Co. Ltd. In mostra erano esibite più di 2.000 
varietà di verdure brassicacee provenienti da quasi 150 
aziende nazionali ed estere; tra le specie proposte vi 
erano cavoli, broccoli, cavolfiori, cavoli rapa, cavoli ci-
nesi, ravanelli e diverse crucifere tropicali. Un team di 
esperti divisi per specie ha valutato le varietà esposte e, 
dopo ripetuti screening e discussioni approfondite, que-
sti specialisti del settore hanno selezionato 84 varietà 
che sono state definite “le varietà raccomandate della 
seconda Xingtai International Cruciferous Vegetable In-
dustry Conference”.

Allo stesso tempo, la China Seed Trade Association, 
visto il successo della prima edizione, ha organizzato 
anche quest’anno un seminario sull’industria delle se-
menti di broccoli. Tale incontro è stato presieduto da Li 
Zhansheng, ricercatore associato dell’Istituto di ortoflo-
ricoltura e dell’Accademia cinese di scienze agricole, 
nonché  presidente del gruppo di lavoro sulle colture di 
broccoli della Seed Trade Association. Nel seminario, i 
rappresentanti degli istituti di ricerca scientifica e delle 
imprese hanno discusso sulle ultime tecnologie di ricer-
ca e breeding dei broccoli, sui problemi relativi all’im-
port-export e quarantena delle sementi, e infine sulla 
promozione e cooperazione scientifica tecnologica. 

Durante i tre giorni del congresso il collega di C.A.C., 
Liu Zhanhong, ha incontrato nuovi potenziali clienti e 
diverse aziende per le quali la Cooperativa già produce, 
per informarle sui progressi delle loro colture in campo 
per il 2021.

Il secondo da destra è Liu Zhanhong, 
collega di C.A.C. Cina



6

NUMERO 10 · DICEMBRE 2020

La parola ai Soci
Partiamo da una breve presentazione.
Ho 44 anni e insieme a mio padre sono titolare dell’Azien-
da Agricola Moreschini, con sede a Montefiore dell’Aso, in 
Provincia di Ascoli Piceno. Ha una superficie di quasi 300 
ettari, dedicati a colture estensive, vigneti, oliveti e orticole 
portaseme; inoltre, l’azienda svolge l’attività di lavoro con-
to terzi e alleva a ciclo chiuso bovini di razza Marchigiana 
iscritti IGP. Sulla totalità della superficie aziendale, com-
preso l’allevamento, adottiamo il metodo della coltivazione 
biologica.

Da quando è Socio di C.A.C.?
Dal 2011, quando il tecnico Napoleoni mi propose la colti-
vazione della cipolla. Inizialmente ero titubante, poi, grazie 
alle opinioni positive espresse dai Soci sulla Cooperativa, 
ho deciso di provare. L’esperienza è stata molto positiva, 
tanto che, oggi, coltiviamo esclusivamente per C.A.C. ci-
polle, cavoli, bunching, rape, erba medica e saltuariamente 
anche altre specie.

Quale coltura le ha dato maggiori
soddisfazioni negli ultimi due anni?
Quest’anno le liliaceae, mentre l’anno scorso le crucifere. 
Ma l’appagamento morale lo trovo in tutte le specie coltiva-
te quando mostrano benessere ed equilibrio. Tengo a sot-
tolineare che amo il mio lavoro da sempre; fin da bambino 
adoravo stare in campagna. Ho studiato presso l’Istituto 
Tecnico Agrario e appena diplomato ho iniziato quest’av-
ventura.

Ha qualche suggerimento 
per migliorare l’attività della Cooperativa?
Non ho consigli particolari, credo che la Cooperativa funzio-
ni molto bene; deve continuare a coinvolgere i giovani (che, 
finalmente, dopo tanti anni si stanno riavvicinando a que-
sto mondo), a investire sulle nuove tecnologie e a operare 
sempre nel rispetto dell’ambiente. Inoltre, la Cooperativa 
dovrebbe adottare ogni misura possibile per tutelare i Soci 
dagli effetti del cambiamento climatico. Suggerirei di valu-
tare l’installazione di capannine meteorologiche che, insie-
me all’utilizzo di sistemi software di supporto alle decisioni 
(DSS), potrebbero contribuire a fare un uso più razionale dei 
fitofarmaci. Un elogio particolare va fatto all’ufficio tecnico, 
sempre disponibile ad aiutare i Soci.

Che cosa significa per Lei C.A.C.?
Per me C.A.C. significa cooperazione. Credo molto in que-
sta forma di associazione e penso sia un’ottima arma per 
superare le sfide del mercato e per ottenere più certezze in 
merito alla remunerazione e al ritiro del prodotto.

Quali sono i suoi auspici 
per il futuro dell’agricoltura?
Spero che l’avvicinamento dei giovani all’agricoltura sia ul-
teriormente incentivato nel futuro. Ciò permetterà l’introdu-
zione di nuove tecnologie e un ricambio generazionale. 
Soprattutto mi auguro che la comunità tutta diventi consa-
pevole dell’importanza che questo settore ha per la produ-
zione di cibi sani, per la tutela del territorio, per il legame con 
il turismo e l’industria, e per la rilevanza economica diretta e 
indiretta nell’economia di questo Paese.

di Francesco Gioiello

Intervista a Pierluigi Moreschini
Oggi incontriamo il Socio Pierluigi Moreschini,

titolare di un’azienda a Montefiore dell’Aso, in provincia
di Ascoli Piceno.

Danilo Napoleoni, referente di C.A.C. per le province di Fermo e 
Ascoli, ci ha spiegato che “le colture più significative 

del territorio sono cavoli e cipolle”.
“Pierluigi lavora con la Cooperativa dal 2012 - precisa ancora 

Danilo - quando iniziò la coltivazione della cipolla. 
È un bravo agricoltore, si impegna molto nel lavoro, ha intrapreso 
la strada del Bio da qualche anno e tale scelta lo sta ripagando”.

Con queste parole il tecnico conclude il proprio intervento,
per lasciare poi spazio al Socio. 



La tela 
di Penelope

C.A.C. risponde
Addebito servizi svolti 
dalla Cooperativa

Pane 
al Pane

Se avete quesiti da sottoporre ai tecnici 
e pensate possano essere utili anche 
agli altri Soci C.A.C., 
scrivete a: cac@cacseeds.it specificando 
nell’oggetto della mail “Rubrica C.A.C. risponde”.

Quando riceverò la fattura di ad-
debito dei servizi svolti per me 
dalla Cooperativa? E quando la 
dovrò pagare?
La Cooperativa, al fine di ottenere un prodotto 
di qualità dal conferimento dei propri Soci, negli 
anni ha fatto notevoli investimenti per dotarsi di 
un parco attrezzature, mezzi di trasporto e mac-
chine agricole che sono utilizzate per la semina, 
il trapianto, la raccolta, la trebbiatura e il traspor-
to del seme.

Alcune di queste macchine, che servono per il 
trapianto delle colture, sono adoperate diret-
tamente dai Soci e la Cooperativa ne addebita 
l’utilizzo in base agli ettari di coltura per i quali 
sono state utilizzate.

Altre macchine e mezzi di trasporto, invece, sono 
gestiti direttamente dalla Cooperativa, che poi 
addebita al Socio il servizio svolto.

Le fatture di addebito per l’utilizzo dei mez-
zi meccanici e relativo trasporto sono emesse 
dalla Cooperativa nel corso dell’anno, mentre 
quelle relative ai servizi svolti in campagna sono 
emesse nel mese di novembre dell’anno di con-
ferimento del seme.

Relativamente alla parte di lavorazione in ma-
gazzino, la Cooperativa addebita l’asciugatura 
del seme per i lotti conferiti umidi che sono stati 
essiccati (il servizio è addebitato in funzione dei 
kg passati in forno).

Le fatture relative all’a-
sciugatura sono emes-
se nel mese di novembre 
dell’anno di conferimento 
del seme.

Tutte le fatture emesse 
dalla Cooperativa sono 
trattenute dalla liquidazio-
ne dell’acconto dell’anno 
di conferimento del seme.

Le ultime elezioni americane hanno confermato la battuta di 
arresto del sovranismo globale, ma è bene non farsi illusioni: 
il fuoco cova sotto la cenere ed è pronto a ravvivarsi appena 
la situazione sanitaria si sarà normalizzata.

Si alimenta grazie al malcontento delle fasce di popolazione 
che hanno visto peggiorare la loro situazione economica in 
seguito alla crisi permanente che dal lontano 2008 ancora 
ci accompagna, e alle conseguenze che la globalizzazione 
degli scambi e dello sviluppo della tecnologia informatica 
hanno determinato in termini di precarizzazione del lavoro 
e insicurezza sociale. A ciò si aggiunge la rabbia delle ca-
tegorie coinvolte dalle misure di contenimento dei contagi, 
sobillate dalle frange sovraniste che hanno sposato le teorie 
del complotto e della negazione.

Ma la benzina che tornerà a far divampare il fuoco del popu-
lismo la sta fornendo l’inadeguatezza della classe dirigente.

La pandemia che ha sopito solo temporaneamente le istan-
ze populiste sta infatti evidenziando il profondo scollamento 
fra gli apparati dello Stato e il Paese reale. Ma non è solo 
colpa del governante di turno: l’insieme di procedure e buro-
crazia che ci portiamo dietro da più di un secolo ha generato 
un mostro autoreferenziale che è diventato più forte della 
stessa politica e resistente ai virus più letali.  

Così, quando il Ministro di turno annuncia qualche provve-
dimento per lenire le sofferenze di chi si trova in difficoltà, o 
per stimolare una economia in crisi di ossigeno quanto e più 
dei ricoverati nelle terapie intensive, gli zelanti funzionari che 
dovrebbero agevolarne il percorso lo affossano in un pan-
tano di commi e regolamenti astrusi. Col risultato che quel 
provvedimento riesce a ottenere l’unico scopo di esasperare 
ulteriormente il cittadino già provato dai suoi guai: come Pe-
nelope i burocrati di Stato disfano di notte quello che i politi-
ci annunciano di giorno...  Ma la fine dei Proci rischia di farla 
lo Stato di diritto.

Ulisse

7

Tania Buda
Responsabile controllo di gestione
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Informazioni 
tecniche

Visita il sito www.cacseeds.it per tutte le informazioni tecniche aggiornate

Cavolo, Cavolfiori e Brassiche da seme
DISERBO
Per evitare inerbimenti, durante e dopo la fioritura, è necessario intervenire con il diserbo 
chimico in epoca precoce prima della ripresa vegetativa. Entro il mese di gennaio o inizio 
di febbraio, a terreno libero da infestanti, consigliamo di intervenire coi seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
BUTISAN S Metazachlor 43,1% 1,5 l/ha
DEVRINOL Napropamide 2,5-3 l/ha (in caso di ombrellifere)

Ricordiamo che il diserbante menzionato sopra è di tipo residuale e per avere una migliore 
efficacia deve essere seguito da una pioggia dopo la distribuzione. Non usare adesivo con 
questi prodotti. 
Alla presenza di graminacee già sviluppate intervenire, con temperature superiori a 10 °C, 
con un graminicida specifico:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2 l/ha Usare 3-400 litri d’acqua 
ad ettaro massimo

- Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate
- Non miscelare con altri diserbanti o fitofarmaci
- Per migliorare l’efficacia aggiungere concime fogliare.
Contro stoppioni e camomilla già sviluppati intervenire con:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

LONTREL 72 SG
+ ADESIVO Clopiralid 72% 170-200

g/ha

Impiegare 3-400 litri d’acqua ad ettaro, 
usare la dose più alta contro 
la camomilla.Trattare con temperature 
di almeno 8-10 °C

Lavare accuratamente, con i prodotti specifici, la botte prima e dopo ogni distribuzione di 
prodotti diserbanti. Interventi tardivi, durante la ripresa vegetativa, possono essere fito-
tossici. Non ripetere mai il diserbo, anche a distanza di qualche mese, perché l’accumulo 
può arrecare gravi danni alla coltura con la conseguente perdita della produzione.

CONCIMAZIONE
Durante la sarchiatura che precede il diserbo (a fine gennaio - primi di febbraio), allo scopo 
di favorire la ripresa vegetativa delle piante dopo il riposo invernale, si consiglia di interrare 
un concime complesso, ad esempio:
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Prodotto Dose

FERTIL AGRESTE 300 kg/ha

FRUTTORO PRO 300 kg/ha

SUPER ALBA 400 kg/ha

11-22-16 250 kg/ha

SUPER ROBUR 300 kg/ha

DIFESA
Dopo la metà di gennaio quando le temperature diurne superano i 10-12 °C è necessario 
trattare, contro i Coleotteri Curculionidi che iniziano l’ovodeposizione, utilizzando:

Prodotto P. / a Dose
KARATE ZEON 1,5 L Cialotrina 1,5 l/ha
RIDOMIL GOLD R WG Metalaxil + Rame 4 l/ha
BAGNANTE CIFO 0,5 l/ha

EMERGENTI
È indispensabile eliminare le piantine di cavolo che derivano dalle coltivazioni precedenti, 
subito e con particolare attenzione a quelle vicino alle piante trapiantate, prima che il 
personale addetto alle selezioni visiti il campo. Tale attenzione è da riservare anche ai 
campi vicini in cui possono esserci emergenti pericolose per la qualità futura, dovuta a 
contaminazioni e incroci indesiderati superiori alle tolleranze di contatto. Si ricorda che la 
presenza di emergenti, nella fase di montata a seme, esclude la coltura dal premio finale 
per il Socio.

Cipolla da seme
DISERBO
Prestare molta attenzione al diserbo della cipolla. Interventi precoci eviteranno più co-
stosi e dannosi interventi tardivi. Si ricorda ai Soci che l’infestazione di malerbe oltre ai 
danni provocati dalla competizione genera inquinamenti di semi infestanti anche quando 
le infiorescenze vengono raccolte a mano.
A fine inverno, in caso di inerbimenti, contattare i tecnici di zona.

In presenza di graminacee già sviluppate intervenire con:

Prodotto P. / a Dose Consigli di utilizzo

STRATOS ULTRA Cycloxydim 2,5 l/ha Usare 3-400 litri d’acqua ad ettaro
massimo

Applicare in post emergenza su infestanti non troppo sviluppate.

DIFESA
In caso di pioggia e periodi di alta umidità, allo scopo di prevenire peronospora, trattare 
impiegando i seguenti prodotti:

Prodotto P. / a Dose
KOCIDE 2000 Rame idrossido 150 g/hl
PENNCOZEB Mancozeb 210 g/hl

Soprattutto nelle cipolle bianche (ma non solo) trattare con prodotti specifici contro la 
botrite i cui sintomi sulle foglie sono piccole tacche biancastre contornate di verde chiaro.
Tra i prodotti che si possono usare ricordiamo:

Prodotto P. / a Dose
SWITCH Ciprodinil + Fludioxonil 100 g/hl
SCALA Pirimetanil 200 ml/hl
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uando parliamo di 
blockchain (letteralmente 
“catena di blocchi”), pos-

siamo immaginarla come un grande 
registro digitale, contenente dati e 
informazioni, le cui voci sono rag-
gruppate, appunto, in “blocchi”; tale 
tecnologia, sfruttando le caratteristi-
che di una rete informatica di nodi, 
consente di essere gestita e aggior-
nata in modo univoco e sicuro.

Le principali caratteristiche 
delle tecnologie blockchain, infatti, 

sono l’immutabilità del registro, 
la trasparenza, la tracciabilità 
delle informazioni e dei dati, e 

la sicurezza basata su tecniche 
crittografiche.

Per quanto riguarda il lato operativo, 
è una alternativa agli archivi cen-

tralizzati, con la possibilità di avere 
dati condivisi, accessibili e distribu-
iti presso tutti i partecipanti. Di fat-
to, permette una gestione dei dati in 
termini di verifica e di autorizzazione 
senza che sia necessaria una autori-
tà centrale.

Esistono varie definizioni di 
blockchain, questo perché i suoi 
campi di utilizzo e le sue evoluzioni, 
da quando è nata 10 anni fa, sono 
stati e sono molteplici. Possiamo 
dunque avere una blockchain intesa 
come database per transazioni crit-
tografate, come registro pubblico, e 
altro ancora.

Non c’è quindi da sorprendersi che la 
blockchain sia legata anche all’am-
bito agricolo. Non solo: essa è una 
tecnologia che in questo campo sta 
portando aiuti e innovazione, oltre 

che soluzioni a problemi come quel-
lo dell’informazione sulla filiera agri-
cola.

Una delle applicazioni in ambito agri-
colo è la connessione tra consuma-
tore e produttore, attraverso l’utilizzo 
di QR Code apposti sul prodotto. 

  Questo restituisce al consumatore 
che lo scansiona un’interfaccia 
personalizzata, che gli permette 

di scoprire e approfondire la storia 
del processo produttivo di quel che 

si trova davanti. 
Insomma, si tratta di un nuovo 
modo di fare storytelling per le 

imprese agricole.

Confagricoltura ricorda che il mer-
cato italiano dell’Agricoltura 4.0 
continua a crescere e nel 2019 ha 

Q
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raggiunto un valore di 450 milioni di 
euro, con la maggior parte della spe-
sa concentrata in sistemi di monito-
raggio e controllo, software gestio-
nali e macchinari connessi, seguiti 
da sistemi di monitoraggio da remo-
to dei terreni (10%), di mappatura e di 
supporto alle decisioni. 

Fra le soluzioni digitali innovative per 
la tracciabilità alimentare offerte sul 
mercato italiano, si assiste al boom 
della blockchain, la cui presenza è 
più che raddoppiata in un anno e che 
caratterizza il 43% delle soluzioni di-
sponibili, seguita da QR Code (41%), 
mobile app (36%), data analytics 
(34%) e Internet of Things (30%).

L’Agrifood nel 2019 ha rappresentato 
il terzo settore per progetti operativi 
blockchain, avviati dalle imprese so-
prattutto per incontrare opportunità 
commerciali, per rendere più effi-

cienti i processi di supply chain (la 
gestione della catena di distribuzio-
ne) e raggiungere obiettivi di soste-
nibilità ambientale e sociale.

Per Cia (Confederazione Italiana 
Agricoltori), infatti, il ricorso alla 
blockchain nel settore può contribu-
ire a incentivare il miglioramento e la 
semplificazione dei processi opera-
tivi di produzione, la preparazione e 
la distribuzione di un prodotto, favo-
rendo l’aggregazione di reti e filiere 
agroalimentari. Come infrastruttura 
digitale, la blockchain è perfetta per 
gestire banche dati in maniera diffu-
sa, senza la presenza di un’autorità 
di controllo dati e gestione dei flussi 
di informazione.

Sempre Cia, attraverso le parole del 
presidente nazionale Dino Scanavi-
no, ha dichiarato che la ricerca e lo 
sviluppo della blockchain apre nuove 

e importanti opportunità al settore in 
materia di innovazione e sostenibili-
tà, e che sta lavorando a progetti in 
tal senso. Perciò essa parte dall’a-
scolto nel territorio per la definizione 
di un suo piano di rilancio che, non 
a caso, vuole puntare sullo sviluppo 
estensivo dell’agricoltura digitale in 
Italia; l’obiettivo è rendere sempre 
più resilienti e sostenibili i produt-
tori nazionali, avendo a disposizio-
ne tecnologie innovative a supporto 
delle scelte di tecniche culturali e 
input produttivi, razionalizzazione 
delle risorse, raccolta dati, tracciabi-
lità delle filiere, dove la blockchain è 
essenziale e strategica.

Sono queste le strategie che mirano 
a potenziare la digitalizzazione del 
settore agricolo, ma potranno tro-
vare reale impulso solo attraverso le 
risorse del Recovery Fund.
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La Redazione

Meccanizzazione 
agricola:
eco-sostenibilità 
e formazione al centro 
della produzione
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a meccanizzazione in ambito agricolo non signi-
fica meramente utilizzare macchinari per semina-
re, coltivare, raccogliere e altro ancora. 

L’uso dei macchinari agricoli nasce per sostenere e di-
minuire il lavoro fisico di chi ha deciso di dedicare la pro-
pria vita alla terra e ai suoi prodotti. Questo significa ve-
locizzare i vari comparti della produzione agricola, come 
la semina, ma anche migliorarne il processo. Maggiore 
precisione, minore sforzo fisico e minor manodopera si-
gnificano efficienza per le grandi imprese agricole e so-
pravvivenza per le piccole imprese familiari.

Automatizzare i processi con macchinari ha però portato 
alla scoperta e al sorgere di nuove problematiche am-
bientali, come inquinamento, maltrattamento del suolo e 
coltivazioni intensive.

Ecco che, allora, le nuove macchine agricole vengono 
sempre di più pensate e create per far sì che non solo 
aiutino a coltivare il suolo, ma anche a proteggerlo il più 
possibile.

Oggi vengono usati meno materiali per la creazione del 
singolo macchinario e questo permette di ridurre i co-
sti, limitare l’impatto ambientale e contenere il peso; 
quest’ultimo fattore aiuta a tutelare meglio struttura 
e fertilità del terreno.

Negli ultimi anni l’orticoltura biologica ha fatto grandi 
passi avanti. Le superfici sono raddoppiate tra il 2009 e 
il 2019. Questo sembra aver avuto un effetto importante 
sull’aumento delle richieste e dell’utilizzo di sarchiatrici, 
macchinari che non smettono di innovarsi e che ora pos-
siedono anche sensori ottici. Questi ultimi permettono 
tutta una serie di utilizzi che velocizzano e migliorano il 
processo agricolo. Un esempio è costituito dall’utilizzo di 
immagini e video per distinguere le piante coltivate dalle 
infestanti, recidendo queste ultime, 
o, ancora, un sistema di guida auto-
noma che permette alla sarchiatrice 
di lavorare tra le file.

Altro sviluppo nell’innovazione 
dell’orticoltura è il ricorso a senso-
ri elettroidraulici o a infrarossi per 
tagliare alla velocità e all’altezza 
giusta la pianta; ciò permette agli 
agricoltori di soddisfare le richieste 
sulla regolarità del taglio da parte 
dei grandi distributori.

Nel caso della tecnologia a infraros-
si, vi è anche l’utilizzo di un algorit-
mo che è in grado di riconoscere e 
tralasciare le misure rilevate su erbe 
infestanti o avvallamenti, garanten-
do un lavoro davvero preciso.

Sono sempre più diffusi la progettazione, la costruzione e 
l’utilizzo di macchinari agricoli elettrici. Questo permette 
non solo di avere tutte le innovazioni legate ai sensori e 
agli attuatori, ma anche di ridurre in modo più che im-
portante l’impatto ambientale e l’inquinamento acustico, 
oltre che a eliminare i fumi a cui il personale è soggetto.

Addirittura oggi siamo arrivati a comandare una raccogli-
trice con un semplice joystick a distanza, come se fosse 
un drone, con velocità di lavoro regolabile e guida auto-
matica e, infine, accessoriata con un dispositivo di avvio 
e arresto automatico.

Con lo sviluppo e l’utilizzo sempre maggiore di macchi-
nari cresce, però, anche la possibilità di incidenti sul lavo-
ro legati proprio alle macchine utilizzate. 

Nel 2019 il trend degli incidenti mortali è aumentato del 
15% rispetto all’anno precedente. Molto spesso tali inci-
denti sono legati all’aspetto comportamentale nell’utiliz-
zo dei mezzi che risulta improprio, con scarsa percezione 
del rischio, così come scarsa è la formazione. Il 29% del 
totale degli incidenti gravi e mortali è legata al settore 
agricolo, il che rafforza la necessità e l’importanza di det-
ta formazione.

Risulta quindi importante mostrare come si utilizzano 
questi aiuti meccanici e come ci si debba approcciare ad 
essi per consentire al lavoratore di svolgere i vari proces-
si con efficienza e sicurezza.

Ecco che, per esempio, in Toscana abbiamo i primi otto 
formatori qualificati che operano nell’ambito della sicu-
rezza delle macchine agricole. Essi potranno a loro volta 
formarne di nuovi, in modo tale da diffondere le nozio-
ni indispensabili per consentire l’utilizzo delle principali 
macchine agricole in piena sicurezza. 

L
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di Paolo Mondini 
Componente del Gruppo Giovani C.A.C.

La globalizzazione 
agricola

Sono ammessi al Gruppo Giovani 
di C.A.C. i Soci o i coadiuvanti aziendali 
con un’età compresa tra i 18 e i 40 anni. 
Per informazioni rispetto all’attività e alle 
iniziative del Gruppo, oppure per ricevere 

e compilare il modulo di ammissione, 
inviare una mail a cac@cacseeds.it.

l ventesimo secolo ha visto un forte sviluppo del-
le attività umane, tale da promuovere un insie-
me molto ampio di fenomeni legati dalla crescita 

dell’integrazione economica, sociale e culturale tra le 
varie parti del mondo.

Questa realtà, ormai da diversi anni, si può definire 
come una generale globalizzazione su scala mondiale. 
Si tratta di un processo quasi scontato, dovuto, in parti-
colar modo, all’incremento delle relazioni tra i vari Paesi 
impegnati a migliorare il proprio status economico-so-
ciale, agevolati certamente dalle tecnologie attualmen-
te disponibili.

Anche riferendosi al settore agricolo si parla di globaliz-
zazione, tenendo presente che l’agricoltura nel mondo 
è chiamata a sfamare una popolazione sempre più in 
rapida crescita.
L’aumento di persone e, quindi, della domanda di cibo, 
ha portato il settore a un intenso incremento dell’attivi-
tà lavorativa, maggiorando di conseguenza gli scambi 
commerciali tra i Paesi.

Così, è stata creata una fitta rete di scambio di prodotti, 
servizi, beni e altro ancora, tra produttori, consumatori e 
gli individui che attuano insieme questa collaborazione.

Di fatto, però, bisogna analizzare gli aspetti che tutto ciò 
comporta, partendo dal principio che ogni cosa presen-
ta fattori positivi e talvolta anche negativi.

Una prima questione che balza all’occhio è probabil-
mente basata sul modo di lavorare: l’organizzazione del 
lavoro, a partire in primis dai famigerati costi di produ-
zione, non è eguale fra i vari Stati. Per produrre la stes-
sa quantità di un preciso prodotto in Paesi diversi, si 
possono riscontrare molto spesso costi di produzione 
discordanti, i quali andranno poi a incidere fortemente 
sul prezzo di vendita finale.

Ciò è ovviamente causato anche dalle differenti situa-
zioni economico-sociali tra le Nazioni, basti pensare a 
come i Paesi maggiormente industrializzati dispongano 
di macchinari tecnologicamente più avanzati rispetto a 
paesi più “arretrati”.

Un altro punto chiave da considerare è il fatto che in 
zone come Cina, India e Medio Oriente, dove si trova 
diverso personale agricolo, il costo della manodopera 
è minore, abbassando in maniera determinante quello 
che sarà il prezzo di vendita dei vari prodotti agroali-
mentari.

I



Di conseguenza, molte aziende e attività nazionali del 
settore sono sempre più spinte all’acquisto di prodotti 
e materie prime estere (più economiche) a discapito di 
quelle proprie, interne.

La globalizzazione porta, quindi, anche a un accentuar-
si della competizione, favorendo la “monopolizzazione” 
dei mercati da parte delle industrie più potenti.
D’altro canto, bisogna anche sottolineare i benefici che 
l’unificazione dei mercati mondiali può portare con gli 
scambi commerciali internazionali. L’ampliamento delle 
reti di vendita fra le Nazioni garantisce il consumo dei 
prodotti senza doversi trovare nel Paese di produzione. 
Questo fattore garantisce, tra le altre cose, l’instaurarsi 
di connessioni tra persone e culture diverse tra di loro. 
La globalizzazione ha portato anche a una maggior ve-

locità di scambio commerciale planetaria, migliorando 
l’efficienza dei trasporti e dei servizi.

Ogni Paese si differenzia dagli altri in quanto a storia, 
cultura e tradizione, di conseguenza si proietta nel pa-
norama commerciale mondiale con una “gamma” di 
prodotti tipici che lo caratterizzano. L’Italia, ad esem-
pio, con il suo blasonato Made in Italy può vantare una 
maggior richiesta, aumentando l’esportazione di molti 
articoli a marchio.

Si può concludere ricordandosi come la globalizzazio-
ne sia un fenomeno che, positivamente o no, influen-
za il mercato globale, e che uno dei modi per prevale-
re nell’interesse della propria attività, in un’economia 
sempre più connessa, è quello di differenziarsi. 

15
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La coltura 
del mese:
il cardo da seme
di Maurizio Zecchini
Responsabile Sezione Composite 
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l cardo (Cynara cardunculus 
L.) è una pianta erbacea peren-
ne tipica dell’ambiente Medi-

terraneo, appartenente alla famiglia 
delle Composite-Asteraceae.

Il nome di questo genere deriva pro-
babilmente dal greco ”Kynàra” (cioè 
canina), in riferimento alle punte e 
alle spine paragonate ai denti di un 
cane.

Si tratta di una robusta pianta molto 
affine al carciofo comune (Cynara 
cardunculus scolymus) ma presen-
ta un maggiore sviluppo in altezza, 
che varia tra i 40 e 250 centimetri, 
e foglie con picciolo e nervature 
spessi e carnosi, che costituiscono 
il prodotto utilizzato nell’alimenta-
zione.

I fiori sono riuniti in una infiore-
scenza a capolino, detta anche ca-
latide, di un colore violetto-azzurro 
e il frutto è un achenio di colore gri-
giastro scuro che si unisce al calice 
trasformato in pappo (piumini), per 
favorire la disseminazione.

Le varietà selvatiche, come il Cardo 
Mariano (Silybum marianum), sono 
infestanti che crescono negli incolti 
aridi, nei pascoli, lungo i bordi stra-
dali e sui ruderi, da 0 a 1800 metri 
di altitudine. Sono più rare al Nord e 
più frequenti al Sud, dove possono 
divenire invadenti, ma sono anche 
utilizzate in toto, tradizionalmente, 
come piante officinali.

Le prime tracce di coltivazione prei-
storica sono state rinvenute in Etio-
pia e successivamente in Egitto e 
già nell’antica Roma Plinio lo anno-
vera fra gli ortaggi pregiati.

Fin da tempi antichissimi, germo-
gli e semi di cardo servivano per 
produrre il caglio dei formaggi e 
nel ‘500 si hanno le prime testimo-
nianze della sua presenza in cucina 
e delle sue tecniche di piegatura e 
d’imbiancamento (per questo sono 
detti anche “Gobbi”). Scrivevano: ”I 
cardi si mangiano ordinariamente 
nell’autunno e nell’inverno fatti te-
neri e bianchi sottoterra”.

Come curiosità, si ricorda che il car-
do è la pianta simbolo della Scozia, 
e insieme al tartan viene usato per 
contraddistinguere come scozzesi 
una serie di prodotti, servizi e orga-
nizzazioni e per questo è chiamata 
Guardian Thistle (Cardo Protettore).

Esistono numerose varietà di car-
do coltivato in Italia: tra i più noti 
vi sono il “Gigante di Romagna”, il 
“Gobbo di Monferrato”, il “Cardo di 
Bologna” che è senza spine, il “Car-
do di Chieri” in Piemonte e altri an-
cora.

Come ortaggio, il cardo o “Gobbo” 
viene posto in vendita dopo aver 
subito l’imbiancamento: dopo aver 
piegato la pianta la si copre con pa-
glia o cartone o teli plastici opachi 
per 2-3 settimane circa, per renderlo 
più tenero e meno amaro.

In cucina, esistono numerose ricet-
te tradizionali, che prevedono tutte 
una laboriosa pulitura e spinatura: 
ad esempio, si possono consumare 
lessati, gratinati al forno e fritti.

I
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Fin dall’antichità i cardi sono noti 
anche per le virtù medicinali, in 
quanto le foglie e il rizoma sono ric-
chi di importanti principi attivi (per 
esempio la Cinarina) che hanno pro-
prietà digestive e diuretiche. 

Per quanto concerne la produzione 
del seme, in Italia la tecnica coltu-
rale prevede la semina del vivaio in 
serra in agosto e il trapianto a pieno 
campo tra settembre e ottobre, pre-
via preparazione e affinamento del 
terreno.

Questa specie, pur avendo una certa 
rusticità, predilige terreni di medio 
impasto e senza ristagni idrici, ma 
si adatta anche a terreni sabbiosi e 
sopporta pure una certa salinità.

Il controllo delle infestanti si effet-
tua sia con i diserbanti che con le 
sarchiature, necessarie anche dopo 
la trebbiatura di agosto, poiché, 
come pianta da seme, il cardo rima-
ne a dimora anche tre anni.

È opportuno trattarlo contro i paras-
siti come mosca del cardo, limacce, 
nottua, vanessa cardui, afidi e pre-
venire il diffondersi delle malattie 
fungine quali oidio, peronospora e 
anche il marciume batterico.

Tali operazioni saranno determi-
nanti ai fini della qualità del seme 
prodotto e per ottenere un impianto 
completo e uniforme, così da fissare 
le basi per un buon raccolto. 

RICETTA: CARDI GRATINATI 

Dopo aver eliminato le fibre esterne più coriacee, lavare bene le coste del Dopo aver eliminato le fibre esterne più coriacee, lavare bene le coste del 
cardo e tagliarle a pezzetti di circa 10-12 cm di lunghezza.cardo e tagliarle a pezzetti di circa 10-12 cm di lunghezza.
Far lessare le coste in abbondante acqua, aggiungendo un limone Far lessare le coste in abbondante acqua, aggiungendo un limone 
spremuto per evitare che inscuriscano durante la cottura.spremuto per evitare che inscuriscano durante la cottura.
Quando sono diventate tenere, scolare e fare raffreddare le coste.Quando sono diventate tenere, scolare e fare raffreddare le coste.
Versare in un piatto fondo un poco di olio extravergine di oliva; in Versare in un piatto fondo un poco di olio extravergine di oliva; in 
un altro piatto preparare un composto con pangrattato, sale e pepe. un altro piatto preparare un composto con pangrattato, sale e pepe. 
Bagnare le coste del cardo ad una ad una nell’olio di oliva e poi Bagnare le coste del cardo ad una ad una nell’olio di oliva e poi 
passarle per bene nel pangrattato, quindi adagiarle ordinatamente in passarle per bene nel pangrattato, quindi adagiarle ordinatamente in 
una pirofila da forno in modo da coprirne bene il fondo.una pirofila da forno in modo da coprirne bene il fondo.
Spolverare la superficie con abbondante formaggio grattugiato e porre Spolverare la superficie con abbondante formaggio grattugiato e porre 
nel forno pre-riscaldato a 180 gradi, fino a che il formaggio non avrà nel forno pre-riscaldato a 180 gradi, fino a che il formaggio non avrà 
formato una crosticina dorata in superficie. Servire calde.formato una crosticina dorata in superficie. Servire calde.
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Gli uffici di C.A.C. rimarranno chiusi per le festività dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021

Buone Feste a tutti !
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